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L'Italia vera 
La grande Autostrada, che 

si è voluta assumere a sim­
bolo del « miracolo italia­
no », ha preteso altre vitti­
me. Uno dei tecnici scam­
pati alla sciagura del Mal-
passo ha det to: « E' una stra­
da impastata di cemento e 
di sangue! ». E il Tetnfw 
commenta: «Nella sua cru­
da chiarezza, la frase di quel 
tecnico r isponde alla più 
tremenda delle realtà. Ogni 
grande realizzazione vuole 
una contropart i ta di lutti e 
di sangue. E' stato sempre 
così, dalla perforazione del 
Sempione alla costruzione 
della diga di Kariha, e an­
che per l'Autostrada del 
Sole, che è senza dubbio la 
più gigantesca opera viaria 
italiana, il destino non ha 
voluto fare eccezioni ». 

Rifiutiamo con sdegno que­
sta concezione faraonica, se­
condo cui i piloni «lei via­
dotti devono inevitabilmente 
appoggiarsi sui cadaveri de­
gli operai , come le antiche 
piramidi . No. Questi sono 
vergognosi tentativi di elu­
dere la realtà e di coprire 
n priori le responsabilità 
profonde dei fatti. Vediamo 
invece le cose nella loro 
dimensione umana ed eco­
nomica, la sola vera, nuche 
e soprattutto nella tragedia. 

Ebbene, che cosa ci col­
pisce, prima di ogni altra 
considerazione? Questo: che 
occorre il crollo, occorre 
l 'atroce « notizia » dei sei 
morti e dei quattro feriti 
pe rchè ci si accorga di chi 
sono gli autori del « mira­
colo ». Apparentemente, sem­
bra che l'Autostrada del Sole 
la facciano i ministri de­
mocrist iani che ne parlano 
alla televisione e vanno a 
tagliare i nastri , le imprese 
costruttr ici che si prendono 
gli elogi e intascano i pro-
ititi. forse qualche famoso 
architet to che prepara i 
tracciati e lega il propr io 
nome ad alcune eccezionali 
realizzazioni tecniche. Ehi 
parla mai degli operai? Ma 
ecco che, improvvisamente. 
si « scopre » che, metro per 
metro , la strada viene fatta 
con sudore, con fatica, con 
per ìcolo, ' da «omini pove­
rissimi e sconosciuti . Leg­
gete le storie di coloro che 
sono stati travolti al tredi­
cesimo chilometro della Sa­
laria. Sono le storie dell'Ita­
lia vera, dell'Italia sfruttata. 
quella che col suo lavoro 
duro e malpagato rende pos­
sibile quell 'espansione pro­
duttiva di cui poi » monopo­
listi e t ministri si vantano. 
Immigrati piovuti a Roma 
dalla Calahria, dall 'Abruzzo. 
dal Veneto, dalle 7.one arre­
trate della Toscana e del La-
zìo. ex-contadini cacciati dal­
la terra, operai che studiano 
la sera per conquistare il 
diploma, giovani che hanno 
appena compiuto il gesto ve­
ramente coraggioso di farsi 
una famiglia. Ecco di che 
cosa è impastata l'Italia del 
« miracolo ». 

Le statistiche ci dicono 
che nel nostro paese avven­
gono ogni anno non meno «ti 
!»à0 mila infortuni su) la­
voro nel solo settore del­
l 'edilizia. con almeno otto­
cento mor t i : e si tratta, na­
turalmente , degli infortuni 
denunciati e registrati . Le 
norme per la protezione e 
la prevenzione esistono; ma 
gli imprenditor i dichiarano 
tranquil lamente che tali nor­
me non possono essere ap­
plicate, altrimenti non si 
può mandare avanti il lavo­
ro . perchè non si guadagne­
rebbe abbastanza. E quanto 
alle responsahili tà. le stesse 
norme stabiliscono — assur­
damente — che tocca all 'ope­
raio infortunato dimostrare. 
ni fini del r isarcimento, gli 
errori tecnici che erano stati 
commessi nel cantiere. 

Tutto ciò avviene net set­
tore in cui è massima la 
confusione salariale, in cui 
la violazione contrattuale è 
più diffusa, in cu» la pratica 
«logli s t raordinar i imperver­
sa. in cui un elevatissimo 
numero di lavoratori è pri­
vo de) libretto assistenziale. 
in cui la « malia dei cantie­
ri » domina nelle assunzioni. 
nel collocamento, nell'asse­
gnazione «lei posto di lavo­
ro . Emilio Rartolero. uno dei 
morti del Mal passo, un ce-
labrese non ancora venten­
ne, riusciva a mettere insie­
me f>ó mila hre al mese 
andando «lispcratamente a 
caccia «li ore s t raont inar ie . 
E tutti «picgli uomini lavora­
vano «li domenica, quando e 
avvenuto il crollo. 

Ora i t re sindacati — uni­
tariamente — hanno levato 
il loro « basta » e hanno 
chiamato gli edili a manife­
stare e a prtdrslare. Giusto. 
L'opinione pubblica, se ver­
rà illuminata, sarà a) loro 
fianco. Ma vorremmo aggiun­
gere ancora qualcosa, per ri­

prendere il discorso accen­
nalo all 'inizio. Le vittime «lei 
viadotto del Malpasso sono 
anche vittime di una politi­
ca, di una scelta: la scelta 
di quella a ideologia auto­
stradale » diretta a gettare 
una crosta di benessere e di 
opere del regime su una 
realtà economica nazionali' 
più che mai caratterizzata 
da .squilibri profondi e da 
storture vecchie e nuove. Né 
case per il popolo né scuole 
per i bimbi né centri di 
qualificazione professionale 
costruivano quegli opera i ; la 
priorità della spesa (una 
spesa di migliaia di miliar­
di) è andata a un grandioso 
piano di .stupende super-ar­
terie, Il mondo ce le tnvi-
dierà. si dice. Il mondo non 
ci invidia certo, però, il di­
slivello tra Nord e Sud in 
continuo aumento, la crisi 
del l'agri col! ura, l'emigrazio­
ne di massa. Chi ha fatiti e 
imposto la scelta sono stati 
i veri potenti «l'Italia, i pa­
droni (Iella Fiat, della Pirel­
li, dell ' Italcementi, coloro 
che determinano le decisio­
ni del governo. (1 dibattito 
crit ico su questi indirizzi di 
fondo è più aperto che mai: 
perchè anche la tragedia tli 
domenica conferma quali 
sono le due facce del « mi­
racolo », chi ci guadagna su 
e chi lo paga col propr io 
sfruttamento e col propr io 
sangue. 

NEL DISCORSO ALL' ASSEMBLEA GENERALE DELL'ONU 

Kennedy ammette che è possibile 
un negoziato positivo per Berlino 

Parziali modifiche alle vecchie proposte occidentali per il disarmo - Ribadito il rifiuto di consentire ad una rior-
ganiszasione della segreteria dell'ONU - Malumore e agitazione a Bonn per la prospettiva del problema tedesco 

NEW YORK. 25 — li pre­
sidente Kennedy ha pioiutu-
ciato oggi dinanzi all 'Assem­
blea genei ale dell'ONU l'at­
teso discorso, destinato a il­
lustrale la posizione degli 
Stati Uniti sui principali 
pioblemi internazionali 11 
discorso, pacato nel tono. 
anche so qua e là non esente 
dalla consueta polemica an-
t'sovictica. ha toccato in 
particolare tre punt i : Ber­
lino, il disarmo e il ruo­
lo delle Nazioni Unite. 
Per il primo, esso è parso 
confermare le indicazioni 
circolate nei giorni scorsi, 
a proposito di una ritirata 
americana dalle posizioni ol­
tranziste. che hanno bloc­
cato fino ad oggi il negozia­
to. Per il disartpo, il presi­
dente ha riaffermato il de­
siderio di t rat tare con l'ob­

biettivo di un accordo ge­
nerale e completo, ma ha 
presentato a questo fine un 
piano che prevede soltanto 
alcune modifiche nel pro­
gramma che gli Stati Uni­
ti hanno sostenuto fino­
ra. Quanto all'ONU. Ken­
nedy ha respinto l'idea di 
una sua riorganizzazione. 
dichiai ondosi pronto a di­
scutere soltanto delle e re­
visioni > «Iella composizione 
dei singoli organismi 

Il presidente, che ha pre­
so In parola alle 11.30 di 
stamane (le 17.30 italiane) e 
ha parlato per circn quaran­
ta minuti, ha esordito con 
un richiamo alla « ora di 
dolore e di sfida > In cui si 
riunisce la sedicesima ses­
sione dell'Assemblea, all ' in­
domani della fine di Ham-
marskoeld e di nvvenimen-

Isterica campagna in U.S.A. 
per costruire rifugi atomici 
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WASHINGTON — K.lnirr \ndcrs«ui ;*i>\ ernalore delli» «tato tiri Minne«uta. ha r n n r n w un» 
intervisto ad un gruppo di eiurnalis l i nella eurretta dpi «un personale rifugio atomico Vi­
rino a l l 'Anderson le se.it«»le dei v iveri e dt*li'ar(|ua l . ' ln lervls ie * «lata ditta dui c o v e r 
natnre ppr invi tare I c i t tadini a prepararci rifugi atomici . I.e dichiarazioni di .Anderson «i 
inquadrano nella campagna In «-orso d<t parte dei circoli oi lrniwislt drel i Stati l 'nit i per 
conv incere l 'opinione pubblica .1 considerare Inevitabile uno sterminio atomico e contempo­
raneamente con* Icerla dello possibil ità di *opra\ \ Ivenr.a usando pli apponiti r i fus i ormai 
«tul mercato anche a 3nn dollari I.a compitemi per la co l tro /Jone di r i fut i ant ia tomic i è 
stala «per la da un numero speciale dello rivisto • I.lfe -. che rnnlrnrva anche un me«-

meei'* dei ••«-«••••denrr '^-rinrri* per una • s i sanfrsca opera / fone psicologica di guerra -

ti che pongono in questione 
la vita stessa della oiganiz-
zn/ione intei na/ionale, e 
mentre pesa sull 'umanità la 
minaccia di . una catastrofe 
nucleare In questo quadro. 
egli ha collocato ti ino ap­
pello per una < ticgiiii del 
t e n o r e » e quella che ha de­
finito una « sfida all 'URSS 
per una gara alla pace >. 

A proposito del problema 
tli Berlino. Kennedy ha af-
feimato che gli Stati Uniti 
«l i tengono possibile il con­
seguimento «li un pacifico 
accordo che protegga nello 
stesso tempo e in modo ine­
quivocabile In liberta di Bel­
lino ovest, la liberta di ac­
cesso e in piesenza degli 
alleati nell 'ex-t upitale tede­
sca ». Se si ri volasse noees-
saiio. egli hn proseguito, gli 
Stati Uniti e i loro alleati 
sarebbero piotiti a tutelale 
questi princìpi « con qual­
siasi mezzo ». Ma « nella 
situazione attuale, hi pro­
spettiva di una soluzione pa­
cifica tli questo assillante 
problema deve occupale il 
primo posto ed essere a t ­
tentamente presa in consi­
derazione dalle «lemociazit» 
occidentali, comi' unico mez­
zo per giungete ad una t i e -
gua «Iella pania e della psi­
cosi bellica «li cui e preda 
una parte dell'opinione pub­
blica internazionale >. Il 
presidente • hit concluso su 
questo punto affermando 
che un t ra t ta to di pace tra 
URSS e KDT non potrebbe 
lettere i diritti occidentali e 
promettendo ila parte tli 
questi ultimi < fermezza e 
buon senso ». 

Kennedy ha allrontato a 
questo punto il problema 
del disarmo e ha presentato 
un piano «'he ha illustrato 
come < un tentativo di get­
tare un ponte tra «pianti in­
sistono su un metodo gra­
duale e quanti parlano sol­
tanto «lei risultato finale e 
totale ». 

Il piano prevede, pei l'im­
mediato. le seguenti propo­
ste: 1) la firma da patte «li 
tutti i paesi di un t ta t ta to 
per il divieto degli esperi­
menti nucleari a tmosfe iui . al 
di fuori dello svolgimento di 
negoziati sul disarmo: 2) la 
sospensioni" della produzio­
ne di materie fissili a scopo 
militare e il divieto «lì t ra­
sferirle a paesi che non pos­
siedono armi nucleari : 3) il 
divieto di trasferire il con­
trollo di armi nucleari ai 
paesi che non ne possiedo­
no: 4) il divieto di usare 
armi nucleari nello spazio 
extra-atm«:'fersco: 5) la d i ­
struzione cradtinle «Ielle ar ­
mi immagazzinale e la t ra­
sformazione gratinale delle 
materie fissili g fini pacifi­
ci: 61 la cessazione della 

(Continua In IO. pag. fi col > 
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Le reazioni 
a Bonn 

NKW VOKK 
con Kennedy 
dente dcll'us 
S te ve usto» «• 

— - Km 
ul terni 

seuibleti. 
Il V i l i ' 

vulc in forma. slRiiur Presidente! ». Così fìromlku si è riiiiRrntiiliito 
tue del su» discorso. Nella te lefoto «la sinistra: Mungi Siili», prctl-
Kcnitrdy. hi si mio in .lac «inclino, il ministro «lenii esteri si» viri leu. .-\illal 
ministro di-Kli esteri d i - l l l 'HSS Zurli» 

BONN. 25. — Nessuna pre­
sa tli posizione ulliciale nel­
la capitale della Germania 
ovest sulla parte «lei discor­
so di Kennedy che riguarda 
Berlino. Il riserbo acquista 
maggiore evidenza dal mo­
mento c h c una dichiarazio­
ne (iiHciale «lei governo sul 
discorso ili Kennedy, ma so­
lo sulla parte riguardante il 
disarmo, c'è stata. 

Il documento pubblicato 
da Bonn afferma che il pia­
no americano p*r il disarmo 
« rappresenta una base rea­
listica e pratica per nego­
ziare. li governo della Ger­
mania occidentale, pur non 
essendo membro «Ielle Na­
zioni Unite, è pronto a fare 
tutto quanto è in suo pote­
re per appoggiare la propo­
sta americana ». 

A Bonn un portavoce della 
presidenza socialdemocratica 
ha annunciato che Willy 
Brandt intende incontrarsi 

(Continua In lo pag. 8. col.) 

Dopo il tragico crollo nel viadotto in costruzione 

Arrestati i due dirigenti 
del cantiere di Settebagni 

Si tratta dell' ingegnere e del geometra dell' impresa Recchi — Domani i fune* 
rali dei sei operai uccisi — Solo due feriti migliorano — Sei inchieste in corso 

/ due dirigenti del cantiere 
di « Mulpasso », dove sci ope­
rili sono morti e quattro han­
no riportato aravi ferite per 
iì crollo «fi uri tratto de] min­
io v'indotto sul quale passerà 
r.-tufosfnidd del Sole, sono 
sfuri urre.sfdfi Alla fine della 
prima (dormirà di tridonint 
s'iti hi "ptt ceri tosa tragedia, il 
magistrato hn firmato infatti 
i mandati di cattura contro 
l'ingegner Chiaffredo Bece­
ro e il geometra Giiuumni 
Drdier L'ordine è stato ese­
guito nelle prime ore di ieri 
dalla polizia che ha raggiun­
to i due tecnici dell'impresa 
Hecchi nelle r ispct t t re obitn-
zioni a Viqnn Clara. 

Sulle condizioni dei super­
atili. ricoverati al Poi irli ni co, 
i medici si mantengono mol­
to riservati, per due opera'' 
non nascondono orari prcoc 
rapa-ioni Una folla di nio 

Con la ripresa dei lavori parlamentari a Montecitorio 

Aperto alla Camera il dibatt i to 
sulla politica estera del governo 
Atteso il discorso di Togliatti - Per i socialisti parleranno Lombardi e Vecchietti - Colloquio 
Gronchi'Fanf ani-Segni - / liberali vogliono riassestare la « convergenza » con l'atlantismo 

gli. di madri, di parenti, di 
umici e di compartii di lavo­
ro è rimasta tutta In notte 
lineanti all'ingresso del pri­
mo padiglione dell'ospedale. 
Coti il volto segnato dall'an­
goscia e dalla stanchezza cia­
scuno hn spinto oprò rtiout-
mento dei sanitari, ha cerca­
to di ascoltare ogni parola 
uiorrtiorufn a bnssa voce per 
capere, per intuire almeno. 

Alle domande dirette, ri­
tiriate ogni volta con voce 
tremante, i medici si sono 
stretti velie spalle: * Stiamo 

lavorare più? Potrà ancora 
promrederc olle due bambi­
ne e alla maglie che da due. 
mesi attende un altro figlio? 
E se non sarà così, come 
farà a tirare auanfi questa 
famiglia? 

Anclie Fernando Colantoni 
ha riportato fratture in tutto 
il corpo e fciioni interne per 
etti nessuna diagnosi è pos­
sibile. 

Migliori appaiono te condi­
zioni di Vincenzo Clementi-
ni, peraltro sempre in osser­
vazione. e di Elio Capodac-

un nuovo e agghiacciante at­
to di accusa. 

Lo stesso Pontefice ha. 
espresso il suo dolore e il 
cordoglio per le vittime- Il 
ministro dei Lavori pubblici 
y.accanini, rientrando alle 15 
da Bologna, è stato informa­
to dall'ingegner Frnschetti. 
direttore generale detT.-lAMS 
c/ie era andato ad incontrar­
lo alla stazione Termini. Il 
presidente della commissio­
ne Lavori pubblici delln Ca­
mera, on. Aldisio. ha dichia­
rato ai Giornalisti che lo han-

La giornata politica e itala 
dominata ieri dalla ripresa 
parlamentare con d dibattito 
di politica estera alia t'amerà 
In mattinata, il presidente 
Gronchi ha ricciuto lon Fan 
(ani, il quale gli ha riferito 
sulle recenti deliberazioni dei 
partiti convergenti, delibera 
zioni che. a giudizio del presi 
dente del Consiglio, non sono 

lai:odi Miirinier\cmo che il 
segretario del 1*1-1 intende 
pronunciare nel dibattito fr­
apparlo chiaro che i liberali 
intendono muoversi in motto 
da ricreare, sul terreno della 
politica estera, una formale 
unità fra i partiti ' « conver 
centi ». in modo da dimostra 
re sia l'inopportunità di una 
crisi di governo che di una 

tali da mettere immediata eventuale « apertura » al PSI 
mente in pericolo il governo 
Dopo un'ora circa di colloquio 
sì è aggiunto anche il mini 
stro degli Esten Segni, e la 
discussione ha investito ì prò 
blemi di politica estera e. in 
particolare, il dibattito parla 
mentare iniziato nel pomcria 
gio alla Camera. 

I] gruppo comunista ha de 
«ugnalo a intervenire i eompa 
gni Togliatti e Pirastu. Que 
st'ultimo parlerà sui problemi 
dell'emigrazione. 

Una riunione ad hoc è stata 
tenuta ieri dai deputati e se­
natori liberali, i quali hanno 
ascoltato la relazione di Ma­

ri stato in questo senso pro­
posto dall'on. Paianolo un 
ordine del giorno nel quale si 
dovrebbe rilevare come una 
politica di solidarietà atlanti 
ca sia possibile soltanto con 
l'attuale formula di gover­
no. mentre sarebbe impossi­
bile con un goxerno di centro 
sinistra, fi gruppo liberale si 
è riservato di decidere sulla 
opportunità di presentare un 
ordine del giorno di quel te 
nore dopo aver ascoltato le 
dichiarazioni del governo. 

2' stato confermato ieri dal 
compagno Lombardi che nel 
dibattito di politica estera in­

terverranno egli «tesso e il 
compagno Vecchietti, mentre 
Senni potrà forse intervenire 
in sede di dichiarazione di 
voto Ad un piomalista il qua 
le chiedeva se anche Vecchie! 
ti interverrà a nome del grup-
oo socialista. Lombardi ha n 
sposto: • Certamente. Vec­
chietti ed io siamo d'accorilo 
sui temi principali della pò 
litica estera. Ho avuto con lui 
un colloquio per coordinare i 
nostri due discorsi Ci si potrà 
cosi rendere conto come sulla 
politica estera non ci siano dis­
sensi tra la maggioranza e 
l'on. Vecchietti ». Interpella 
to in proposito, il compagno 
Vecchietti ha dichiarato: « Ho 
detto al compagno Lombardi. 
ancor prima che si decidesse­
ro gli interventi del PSI sul 
bilancio degli Esteri, che mi 
trovavo d'accordo con la so 
stanza del suo discorso alla 
commisisonc esteri prima del­
le ferie estive, come mi trovo 
d'accordo con 11 suo ultimo 
articolo suH\Aponii.' Per que 

sto ritengo anch'io che fra 
me e lui non ci sono diver 
genze sui temi fondamentali 
oggi in discussione alla Ca 
mera ». 

Non sono mancati anche ieri 
gli echi alle decisioni del Co­
mitato centrale del PSD1 11 
socialista Corona, dopo un col­
loquio con il socialdemocrati 
co Ariosto, ha dichiarato che 
le decisioni del CC del PSOI 
gli sembravano • abbastanza 
positive ». anche se • vi sono 
molti punti oscuri, specie per 
quanto riguarda i tempi di rea 
lizzazione ». Numerosi sono 
stati ieri i colloqui che. in 
occasione della ripresa parla 
mentare, sono stati notati a 
Montecitorio. Vi è stato un 
colloquio Fanfani-Gui, e anche 
Segni ha avuto uno scambio 
di idee col capo del gruppo 
parlamentare de. .Sceiba e Ma 
lagodi sono stati visti conver­
sare a lungo nel Transatlan 
tico. 

1 .1 . 

La seduta 
E" ini/i.it.i ieri pomenggio 

alla Camera, la discussione 
sul bilancio del Ministero 
degli E«u-ri t he segna la ri­
presa dei lavori parlamenta­
ri dopo le ferie estive. I pri­
mi ad intervenire sono stati 
l'on. Koherti. del Movimen­
to sociale italiano, il comu­
nitario «»n Ferrarotti e l'on 
I.upis socialdemocratico. Ha 
concluso la seduta, l'inter­
vento dell «>n Coluto, libe­
rale Stamattina parleranno 
tra gli altri, il compagno Pi­
rastu e Fon Malagodi 

Presenti al banco del go­
verno, gli onorevoli Fanfani 
e Segni, ha preso la pa­
rola il missino ROBERTI 
che ha svolto l'interpellanza 
già presentata dal suo grup­
po, con la quale si condanna 
il viaggio a Mosca degli on. 
Fanfani e Segni e le succes­
sive dichiarazioni del Prc-

(Contlnua tn 10. pag. 9. eoi.) 

1/inr.rcner Be l lero . arrestato Ieri , fotografato domenirm nel cant iere dopo 1* « d a r a i 

Incendo quanto è umana­
mente possibile, da quaran­
totto ore a. / familiari dei fe­
riti lo sanno, capiscono che 
la lotta con la morte è diffi­
cile. ma proprio per questo 
hanno bisogno dì una parola. 
di una noticin di una spe­
ranza 

Luigi Colasanti e Fernan­
do Colantoni sono sempre In 
pericolo. Il primo nel pauro­
so volo da eentictnque mrfri 
ha riportato la frattura del 
torace, di un femore e delle 
gambe. E' stato necessario 
per lui un lungo intervento 
chirurgico durante il quale 
gli hanno asportato la milza. 
Anche guarendo resterà gra­
vemente menomato. Potrà 

qua che dovrebbe rt*fabrltrji 
in venticinque r/torni. 

La notizia della sciagura è 
stata appresa a Roma, dalla 
maggioranza delle persone. 
ieri mattina poiché, come è 
noto, la radio e la televistone 
l'avevano taciuta. L'impres­
sione. la commozione e lo 
sdegno sono stati enormi. 
Tutti conoscono i sanguinosi 
infortuni che quasi ogni gior­
no si verificano nei cantieri. 
e solo di qualche giorno fa 
era il terrificante crollo di 
via Marsala che. pur non 
provocando vittime, aveva 
fatto rabbrividire. La morte 
contemporanea dei sei operai 
è stata finn ....*.-- *--

no avvicinato a Montecito­
rio: * Le notizie dei aiornalì 
non danno finora indicazioni 
precise sulle cause del disa­
stro. però le impressioni che 
si ritraggono dalla prima 
versione sono nondimeno 
preoccupanti. Tanto più che 
in costruzioni di tale impo­
nenza e nello stesso tempo 
così delicate i controlli de ro-
no essere eseguiti sempre 
con superiore spirito di re­
sponsabilità. Posso aggiunge­
re — ha conclusio il parla­
mentare democristiano — 
che il tragico episodio non 
può non servire di ammoni­
mento per tutti coloro dai 
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